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MATTEOLI, MIGLIORI e MARTINI, -
Al Presidente del Consiglio dei ministri — 
Per sapere: 

quale sia l 'esatta enti tà delle vittime 
e dei danni mater ia l i derivati dai gravi 
eventi calamitosi verificatisi nella g iornata 
del 19 giugno 1996 in Garfagnana ed in 
Versilia (provincia di Lucca); 

quali iniziative urgenti d 'ordine fi­
nanziar io e quali misure di r iasset to 
idrogeologico e di messa in s icurezza di 
tali aree - o rmai ciclicamente soggette a 
pesanti avvenimenti alluvionali — inten­
dano allestire; 

se non si reput i o p p o r t u n o da pa r t e 
della protezione civile organizzare un 
organico sistema di p ron to in tervento a t to 
a tutelare s is temat icamente la popolazione 
della Garfagnana e della Versilia, a ree 
ormai da considerare sot toposte a gravis­
simo rischio ambientale ; 

quali iniziative concrete furono as­
sunte dal Governo e dalla regione Toscana 
- t ramite i competent i uffici del genio 
civile - r ispetto a precedent i eventi allu­
vionali in tali aree; 

se il Governo abbia immed ia t amen te 
stanziato un fondo per affrontare le p r ime 
emergenze; 

se sia vero che la pro tez ione ci­
vile, nonos tan te le previsioni metereolo-
giche lasciassero presagire eventi cala­
mitosi, non abbia disposto a lcun t ipo di 
prevenzione e sopra t tu t to di a l la rme. 

(3-00048) 

(20 giugno 1996) 

TORTOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri delle finanze, 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile, dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 19 giugno 1996, i comuni 
versiliesi di Stazzema, Seravezza, Pietra-
santa, For te dei Marmi , ed alcuni comuni 
della Garfagnana e del l i torale massese 
sono stati sconvolti da un violentissimo 
nubifragio; 

in conseguenza di tale nubifragio, un 
fiume in piena ha t ravol to e t rasc ina to 
persone, case ed alberi, causando , per­
tanto , vittime e dann i ingentissimi; 

la s i tuazione venutasi a c reare è 
apparsa già dalle p r ime ore gravissima, sia 
per le popolazioni colpite che per i 
soccorsi, resi difficilissimi dalla inevitabile 
in te r ruz ione della viabilità s t rada le e fer­
roviaria e dal crollo di numeros i ponti; 

a l l ' indomani della tragedia, p e r m a n e 
l 'eccezionale gravità della s i tuazione in cui 
versano le popolazioni , in gran par te 
o rmai senzatet to, e le numerose aziende; 

la calamità na tu ra le che ha sconvolto 
il nord della Toscana è sol tanto l 'ult ima di 
una serie memorab i l e per l ' incapacità 
d imos t ra ta dalle au tor i tà competent i a 
prevenire disastr i di tali dimensioni , so­
p ra t tu t to per la m a n c a n z a di una seria 
politica di tutela ambienta le - : 

quali provvedimenti urgenti i Mini­
stri interrogat i abb iano ado t ta to o inten­
dano adot ta re nel l ' immedia to per appre ­
s tare i p r imi soccorsi alle popolazioni ed 
alle az iende così d u r a m e n t e colpite e se 



Atti Parlamentari - 300 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 25 GIUGNO 1996 

non r i tengano necessario d ichiarare lo 
stato di calamità na tu ra le chiesto da tut t i 
i sindaci delle zone colpite; 

quali provvediment i in tendano , al­
tresì, ado t ta re al fine di r ipor ta re in breve 
t empo alla normal i t à le zone colpite dalla 
calamità, con par t icolare r i fer imento alla 
viabilità, all 'abitabili tà degli edifici ed ai 
danni r ipor ta t i dalle s t ru t tu re produtt ive; 

se il Governo in tenda es tendere le 
agevolazioni previste dalla legge 21 gen­
naio 1995, n. 22, e successive modifiche ed 
integrazioni, ai comuni colpiti dagli eventi 
alluvionali del 19 giugno 1996, e, quindi , 
sospendere per le popolazioni colpite tut t i 
i termini , di imminen te scadenza, previsti 
dalle leggi per gli adempimen t i fiscali. 

(3-00049) 

(25 giugno 1996) 

MUSSI, CARLI, EVANGELISTI, COR­
DONI, CAMPATELLI, VIGNI, MA SELLI, 
BRUNALE, VANNONI, TATTARINI, 
GIANNOTTI, INNOCENTI, DOMENICI, 
CRUCIANELLI, CHIAVACCI, VELTRI, BI-
RICOTTI, SPINI, SUSINI, ZAGATTI, 
MANZINI, GIARDIELLO e SODA. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dell'interno. — Per conoscere — 
premesso che: 

un eccezionale nubifragio si è abbat ­
tuto nella giornata del 19 giugno 1996 su 
diversi comuni delle province di Lucca e 
Massa Car rara , ed in par t icolare sui co­
muni di Stazzema, Seravezza, P ie t rasanta 
e Vergemoli, p rovocando dodici mor t i e 
cinque dispersi, immensi dann i alle abi­
tazioni (con la d is t ruzione di interi paesi), 
alle infras t rut ture , alle attività produtt ive, 
con gravissime conseguenze sull 'economia 
e sul tessuto sociale della Versilia, della 
Garfagnana e di tu t ta l 'area Apuo-Versil-
liese; 

l ' intervento della protez ione civile, 
delle ' forze a rmate , dei vigili del fuoco, 
delle s t ru t tu re della regione Toscana e 
delle amminis t raz ion i locali, delle associa­

zioni di volontar iato, della Croce rossa 
i tal iana e di al tr i gruppi spontanei è s tato 
consistente; 

di fronte ad u n a catastrofe di queste 
dimensioni è necessar io u n adeguato in­
tervento dello Sta to n o n solo per fronteg­
giare l 'emergenza —: 

quale sia s ta to lo svolgersi dell 'evento 
calamitoso; 

quali s iano gli impegni che il Go­
verno in tende a s sumere e l 'entità delle 
r isorse che in tende impegnare sia per i 
p r imi intervent i che per il r ipr is t ino com­
plessivo delle a ree colpite; 

come il Governo in tenda ope ra re per 
consent i re nel più breve t empo possibile 
la r ipresa dell 'attività delle aziende indu­
striali, art igianali , agricole, commercial i e 
tur is t iche colpite; 

quali iniziative, anche di ca ra t t e re 
legislativo, il Governo in tenda p r o m u o ­
vere, a tutela dei lavoratori d ipendent i la 
cui az ienda è s tata d is t ru t ta o che sono 
impossibili tati a raggiungere il posto di 
lavoro; 

quali strategie il Governo in tenda 
ado t ta re in futuro per preveni re e l imitare 
al mass imo gli effetti di eventi na tura l i 
eccezionali. (3-00051) 

(25 giugno 1996) 

MORONI, BRUNO, MALENTACCHI, 
STRAMBI, MARCO RIZZO, GALDELLI, 
DE CESARIS. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'ambiente, 
dei lavori pubblici, dell'interno e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il 19 giugno 1996 un violentissimo 
nubifragio si è abba t tu to sul nord-ovest 
della Toscana, dove r i su l tano colpite la 
Garfagnana, l'Alta Versilia, la zona mon­
t ana del Massese e la zona costiera t r a 
For te dei Marmi e Pie t rasanta ; 

sono i dati , p u r t r o p p o a n c o r a uffi­
ciosi e passibili di aggravamento , a da re la 
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dimensione della calamità che si è abbat ­
tuta sul nord-ovest della Toscana: undici 
persone mor t e e a l t re undici disperse; 
seicento sono i senza casa; r isul tano in­
terrot te in quel t r a t to la statale Aurelia, la 
provinciale For te dei Marmi-Garfagnana e 
la linea ferroviaria Genova-Roma; centi­
naia e centinaia di au to travolte dalle 
acque di piccoli fiumi che si sono rigon­
fiati e quindi sono strar ipat i ; 

le località maggiormente colpite ri­
sul tano essere: Fornovolasco, Cardoso, Ca-
soli, Stazzema, Pomezzana , Ruosina, Far -
nocchia, Ponte Stazzemese, For te dei 
Marmi, Piet rasanta , Camaiore; 

le precipi tazioni piovose sono state di 
carat tere eccezionale, a r r ivando ai 474 
millimetri in sole quat tordic i ore; 

anche t enendo conto delPecceziona-
lità delle precipi tazioni piovose, i dann i 
sono stati amplificati dall ' incuria dei tor­
renti non sottoposti a pulizia degli alvei, 
ment re per l 'area percorsa dal to r ren te 
Versilia appa re evidente la responsabil i tà 
attr ibuibile alla cementificazione e alla 
incoerente politica del terr i tor io; 

r i tardi si sono r iscontrat i anche nel 
dare l 'allarme e ne lPawisare le popola­
zioni della gravità della calamità; 

in nessuno dei piccoli centri coinvolti 
esiste un sistema di a l larme, a lmeno 
sonoro, per la popolazione; 

numeros iss ime aziende r isul tano es­
sere disastrate, con ciò de te rminandos i un 
grave prob lema occupazionale - : 

come il Governo in tenda opera re per 
l 'at tuazione piena della legge n. 183 del 
1989, in mer i to alla difesa del suolo, in 
part icolare nel c a m p o della prevenzione, 
sia in termini di impegni a breve scadenza 
che a medio per iodo e con quali mezzi 
finanziari; 

quali s iano i motivi del r i t a rdo nel 
segnalare agli enti competent i e alla po­
polazione interessata la gravità della si­
tuazione, e come siano organizzate in tal 
senso le prefe t ture di Lucca e Massa-
Carrara; 

quale sia la consistenza dettagliata 
dei dann i provocati dalla grave calamità 
na tu ra l e avvenuta nel nord-ovest della 
Toscana e gli interventi di emergenza 
realizzati ; 

se non r i tengano il caso di de l iberare 
per il nord-ovest della Toscana lo s tato di 
ca lamità na tura le ; 

se non r i tengano il caso per i d ipen­
denti delle aziende disastrate di appl icare 
la cassa integrazione. (3-00052) 

(25 giugno 1996) 

GIOVANARDI, GALATI, FABRIS e PA-
NETTA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere r iguardo ai gravi eventi calamitosi 
che h a n n o colpito la Versilia, quali azioni 
abbia in t r ap reso la protezione civile, cosa 
in tenda fare il Governo, e quali iniziative 
r i tenga di a s sumere a sostegno delle po­
polazioni colpite e per r ipr i s t inare le 
attività produt t ive. (3-00053) 

(25 giugno 1996) 

D'AMICO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere: 

qual i s iano le valutazioni e gli ele­
ment i in possesso del Governo sulle cause 
e la po r t a t a delle disastrose conseguenze 
dei violenti nubifragi abbat tut is i nei giorni 
scorsi in Versilia, Garfagnana e Friuli; 

quali s iano gli interventi assunt i in 
via di u rgenza nonché le iniziative che il 
Governo in tenda adot ta re per far fronte ai 
dann i verificatisi e per avviare con imme­
diatezza l 'opera di r icostruzione delle 
zone disas t ra te . (3-00056) 

(25 giugno 1996) 

COMINO e GNAGA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
terno, dei lavori pubblici, dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 
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il bilancio del violento ed eccezionale 
nubifragio che si è abbat tu t to , nei giorni 
scorsi, in Toscana, nella zona della Ver­
silia e della bassa Garfagnana, r isul ta 
devastante e d rammat i co ; 

con il passare del t empo, il n u m e r o 
dei morti , inizialmente s t imato in to rno ad 
una o due vittime, si è fatto add i r i t tu ra 
catastrofico, t an to da provocare , secondo 
gli ult imi dati , la mor t e accer ta ta di 
tredici persone e u n n u m e r o ancora im­
precisato di dispersi; 

è da rilevarsi l 'eccezionalità di u n 
tale evento e del suo epilogo e che vi sono 
ancora paesi isolati, case sventra te e 
le t tera lmente divorate dal l 'acqua, decine e 
decine di persone senza tetto, s t rade 
devastate, frane u n po ' ovunque e panico 
e disperazione t ra le popolazioni colpite; 

sulla costa si sta a t tua lmen te assi­
s tendo al tr iste r i t rovamento in m a r e dei 
t ronchi , dei sassi, del fango, del gasolio, 
dei resti degli edifici, delle carcasse degli 
animali spazzat i dalla p iena del fiume 
Versilia, ol tre che alla incresciosa rest i tu­
zione dei corpi di alcuni dei dispersi; 

molti sono i comuni travolti dalla 
violenza delle acque minacciose dei tor­
rent i s t rar ipat i e, t ra questi , la s i tuazione 
è ancora mol to critica per i comuni di 
Seravezza, Pie t rasanta , For te dei Marmi , 
Camaiore, Vergemoli, S tazzema, P r u n o e 
Volegno; 

i comuni di Fornovolasco e Cardoso, 
sul d r a m m a dei quali la mag i s t ra tu ra sta 
indagando q u a n t o alle cause che lo h a n n o 
de terminato , forse anche dovute al cedi­
mento dei depositi e dei detri t i delle cave 
abbandona te che si t rovano sul fianco del 
monte , sono stati sommers i da una va­
langa di fango che ha sepolto le macch ine 
ed invaso le case; 

i danni , non ancora st imabili nella 
loro tragica ingenza, provocati sulle col­
line versiliesi a m m o n t e r e b b e r o a decine di 
miliardi; 

anche la navigazione e la ba lnea­
zione sulle coste non r isul tano più sicure 

e la stagione turist ica rischia di subire 
dur i colpi dalle conseguenze del catacli­
sma; 

la protez ione civile ha già provveduto 
a far svolgere gli oppor tun i rilievi in m a r e 
per verificare lo s ta to delle acque; 

il t r iste fenomeno dello sciacallaggio 
affligge la già provata popolaz ione delle 
zone colpite - : 

qual i provvedimenti i n t endano adot­
t a re al fine di ass icurare e ga ran t i r e i 
collegamenti alle zone isolate e fronteg­
giarne le esigenze di p r i m a necessità 
nonché di provvedere con tutt i gli uomini 
e i mezzi disponibili a r ipr i s t inare condi­
zioni di vita accettabili pe r le popolazioni 
d u r a m e n t e colpite; 

qual i decisioni i n t endano ado t t a re 
per fronteggiare l 'emergenza, a s sumendo 
nel più breve t empo possibile tu t te le 
decisioni necessarie per garan t i re la r ico­
s t ruzione e il r ecupero dei luoghi deva­
stati; 

quali iniziative i n t endano svolgere al 
fine di garan t i re la disponibil i tà i m m e ­
diata delle r isorse necessar ie per la r i­
presa delle attività imprendi tor ia l i e di 
quelle professionali p resent i nei te r r i tor i 
colpiti dai terribili eventi calamitosi , al 
fine di real izzare le condizioni iniziali per 
la r ipresa economica di quelle zone. 

(3-00058) 

(25 giugno 1996) 

TURRONI, SCALIA, PAISSAN, BOATO, 
CENTO, DALLA CHIESA, DE BENETTI, 
GARDIOL, LECCESE, PECORARO SCA­
NIO e PROCACCI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

le recent i pioggie in Versilia, in Gar­
fagnana e in Friuli h a n n o de te rmina to , 
ancora una volta, alluvioni devastanti e 
h a n n o provocato nuove vittime, s t ra r ipa­
menti , frane; 

è necessario un tempest ivo in tervento 
per ass icurare i soccorsi, pe r r i p a r a r e i 
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danni, per met te re in s icurezza i te r r i tor i 
interessati e per r i fondere i dann i alle 
popolazioni colpite dagli eventi calamitosi; 

fin dal 1966, la Commissione inter­
ministeriale per lo s tudio della s is tema­
zione idraulica e la difesa del suolo 
(Commissione « De Marchi ») ha indicato 
con chiarezza gli interventi necessari per 
la difesa del suolo e la s is temazione del 
terr i torio; 

solo nel 1989, f inalmente, con la 
legge n. 183, modificata dalla legge n. 263 
del 1990, sono state definite le politiche e 
le azioni per la difesa del suolo; 

la stessa legge n. 183 del 1989, 
all 'articolo 4, ha stabilito di affidare al 
Presidente d^l Consiglio dei ministr i il 
compito di pres iedere il comita to dei 
Ministri per i servizi nazional i e gli 
interventi nel set tore della difesa del 
suolo, che ha il compito del control lo e 
della sorveglianza del te r r i tor io e della 
valutazione della r iduzione del r ischio a 
cui il Paese è esposto, comita to che è 
r imasto, sino ad oggi, to ta lmente inope­
roso; 

la legge n. 183 del 1989 sostanzial­
mente è inapplicata; 

non è stato effettuato nessun p iano 
di bacino sia di livello nazionale sia di 
livello regionale; 

lo stesso bacino sper imenta le del 
Serchio, che aveva il compi to di speri­
menta re e p ropo r r e azioni innovative per 
la pianificazione di bacino e offrire i 
criteri nuovi di intervento, non pa re avere 
svolto tale suo compito, impiegando invece 
alcune decine di mil iardi per la sola 
realizzazione di opere ingegneristiche —: 

quali s iano state la n a t u r a e le 
carat ter is t iche degli eventi che si sono 
verificati in Toscana e in Friuli; 

quale sia stato il n u m e r o dei decessi, 
l 'entità e la qual i tà dei danni ; 

se vi sia s tata una tempestività 
azione da pa r t e della protez ione civile al 
fine di po r t a re soccorso alle popolazioni 
colpite; 

quale ruolo abb iano avuto, in par t i ­
colare nell 'alluvione in Toscana, la forte 
p ropens ione al dissesto dei t e r ren i nella 
pa r t e alta dei corsi d 'acqua, i detr i t i e la 
vegetazione ad essi sovrastant i , i ravaneti , 
cioè i detri t i di cava provenient i dalle 
attività estrattive, la d imensione delle luci 
dei ponti e le t raverse, la legna e gli alberi 
tagliati e, nella pa r t e bassa, l 'ansa artifi­
ciale in località La Rotta , gli interventi e 
le opere di ingegneria che h a n n o interes­
sato il corso d 'acqua e le condizioni 
generali del terr i tor io , compresa la sua 
urbanizzaz ione; 

quale sia lo s tato della pianificazione 
di bacino r iguardan te i ter r i tor i interessati 
dagli eventi alluvionali e se s iano quindi 
previste azioni per la difesa del suolo, per 
il consol idamento dei versanti , pe r la 
r iduzione dei r ischi e per la definizione 
degli interventi necessar i a tale scopo; 

se esista u n efficiente s is tema per le 
previsioni atmosferiche, con par t ico lare 
r iguardo alle previsioni in m a r e med ian te 
sistemi di moni toraggio r ada r -me te reo lo -
gici; 

se s iano state definite, in par t ico lare 
da pa r t e del bac ino sper imenta le del 
Serchio, azioni per l ' intervento in valli 
s tret te, cri teri per a l le r ta re le popolazioni , 
n o r m e compor tamen ta l i da ado t t a re dalle 
popolazioni medes ime in caso di eventi 
calamitosi; 

se in tenda il Governo assumere ini­
ziative per la p iena a t tuaz ione della legge 
n. 183 del 1989, a cominciare dalla 
at t ivazione del comi ta to dei Ministri per i 
servizi tecnici nazional i e gli interventi nel 
set tore della difesa del suolo, previsto 
dall 'art icolo 4 della legge n. 183; 

se in tenda quindi il Governo com­
piere una azione per la real izzazione della 
pianificazione di bac ino di livello nazio­
nale e per la definizione degli interventi 
necessari alla r iduz ione dei rischi der i ­
vanti dal dissesto idrogeologico; 

se s a r a n n o assunte iniziative pe rché 
anche le regioni a t tu ino per la pa r t e di 
loro competenza la medes ima legge n. 183 
del 1989; 
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se non siano quindi r i tenute pr ior i ­
tarie opere pubbl iche per la m a n u t e n ­
zione del ter r i tor io , per il r ipr is t ino di 
natural i tà per i corsi d 'acqua, per i 
r imboschiment i , per il consol idamento dei 
versanti, per la r icost i tuzione dei t e r raz ­
zamenti , per l ' aumento delle capacità di 
assorbimento delle acque da pa r t e del 
suolo, per la real izzazione di casse di 
espansione dei corsi d 'acqua, per r imuo­
vere le r iduzioni artificiali delle sezioni di 
deflusso a causa di opere o di manca te 
manutenzioni ; 

se quindi non si r i tenga di dovere 
indir izzare p r io r i t a r i amente gli investi­
menti per opere pubbl iche a tali inter­
venti; 

se non ri tenga il Governo di dover 
potenziare la re te di r i levamento idrogra­
fico e di comple ta re ed aggiornare la 
mappa del r ischio idrogeologico; 

se sia in tenzione dell 'Esecutivo po­
tenziare, così come recita il p r o g r a m m a 
della coalizione dell'Ulivo, i servizi tecnici 
nazionali, m a n t e n e n d o n e la terzietà ri­
spetto al resto della amminis t raz ione e 
facendo loro esplicare la funzione di 
s t rumento tecnico del comita to dei mini­
stri di cui sopra; 

se sia quindi coerente con tale im­
postazione il r icorso ad altri esperti non 
istituzionali, effettuato ancora una volta in 
questa c i rcostanza dalla protez ione civile, 
come risulta da notizie s tampa; 

qual i valutazioni e quali impegni 
in tenda a s sumere il Governo in o rd ine 
agli intervent i propost i dalla regione Fr iu­
li-Venezia Giulia sul Tagliamento, per la 
rea l izzazione delle casse di espansione a 
no rd e per il r i sez ionamento del Cavrato 
a sud di Lat isana. (3-00059) 

(25 giugno 1996) 

PISTELLI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

la Versilia e la Garfagnana sono s ta te 
colpite da violenti nubifragi il 18 giugno; 

si l amen ta u n d r a m m a t i c o n u m e r o di 
vitt ime e di dispersi; 

l 'Assemblea della Camera ha 
espresso il p rop r io cordoglio alle popola­
zioni colpite e ha deciso di dedicare a 
questa t ragedia u n a apposi ta discussio­
ne - : 

qual i provvediment i ha posto in es­
sere la Pro tez ione civile per fronteggiare 
lo s ta to di calamità; 

quale r acco rdo si è ins taura to fra 
ogni o rgano cent ra le dello Stato e le 
ammin i s t r az ion i locali; 

qual i iniziative economiche, finanzia­
rie ed ambien ta l i il Governo in tenda 
rea l izzare pe r a iu ta re le popolazioni col­
pite e pe r sos tenere la r icost ruzione del 
tessuto produt t ivo . (3-00061) 

(25 giugno 1996) 
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COMUNICAZIONI 

Missioni valevoli nella seduta 
pomeridiana del 25 giugno 1996 

Giovanni Bianchi, Calzolaio, Crema, Di­
liberto, Dini, Fassino, Prodi, Sales, Sinisi, 
Spini, Urbani, Veltroni, Vigneri, Visco, Vita. 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

La Corte dei conti - Sezione del 
controllo sugli enti - con let tera in da ta 
19 giugno 1996, ha t rasmesso copia della 
de terminazione n. 28/96, adot ta ta nel­
l ' adunanza del 21 maggio 1996, in cui 
dichiara la p ropr ia competenza ad eser­
citare nei confronti delle società costituite 
a seguito della t rasformazione delle orga­
nizzazioni portual i , prevista nell 'art icolo 
20 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e 
successive modificazioni, il po tere di con­
trollo di cui all 'articolo 12 della legge 21 
m a r z o 1958, n. 259, controllo da eserci­
ta re nelle forme e nei limiti in p recedenza 
applicati, fino a quan to pe rmanga u n a 
par tecipazione prevalente delle organizza­
zioni portual i al capitale az ionar io di tali 
società. 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competente . 

Trasmissione dal ministro 
della pubblica istruzione. 

Il minis t ro della pubblica is truzione, 
con lettera in da ta 18 giugno 1996, ha 
t rasmesso ul teriore documentaz ione a 
cor redo del r appor to sul l 'a t tuazione della 
r i forma della scuola e lementare (doc. 
XXVII, n. 2 - già annunc ia to nella seduta 
del 3 apri le 1996). 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competente . 

Trasmissione dal ministro della sanità. 

Il minis t ro della sanità, con let tera in 
da ta 18 giugno 1996, ha t rasmesso, ai 
sensi dell 'art icolo 30, c o m m a 4, della legge 
20 m a r z o 1975, n. 70, la re lazione - con 
allegati il bi lancio di previsione 1995 ed il 
conto consunt ivo 1994 - sull 'attività svolta 
ne l l ' anno 1994 dall 'associazione della 
Croce rossa. 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competente . 

Annunzio di provvedimenti 
concernenti amministrazioni locali. 

Il min is t ro del l ' interno, con lettere in 
da ta 19 giugno 1996, in adempimen to a 
q u a n t o prescr i t to dall 'art icolo 39, c o m m a 
6, della legge 8 giugno 1990, n. 142, ha 
da to comunicaz ione dei decret i del Presi­
dente della Repubbl ica di scioglimento dei 
consigli comunal i di Soiano del Lago 
(Brescia), Amelia (Terni), Carlazzo 
(Como), Palazzo Pignano (Cremona), Palo 
del Colle (Bari), Montegallo (Ascoli Pice­
no), Belfiore (Verona) e di S iderno (Reggio 
Calabria) . 

Questa documentaz ione è deposi tata 
negli uffici del Segretar io generale a di­
sposizione degli onorevoli deputat i . 

Atti di 
controllo e di indirizzo. 

Gli att i di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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